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VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il tre giugno duemilatredici  (3 giugno 2013) in Reggio nell'Emilia, presso

la sede della "FONDAZIONE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI DI REG-

GIO EMILIA", Via Livatino n.3.

Innanzi a me Dott. GIOVANNI ARICO' Notaio iscritto nel Ruolo del Distret-

to Notarile di Reggio nell'Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia, alla presen-

za delle signore:

- CERTO GIOVANNA, nata a Messina il 16 ottobre 1967, domiciliata in No-

vellara (RE), Viale N. Sauro n. 34;

- CANOSSINI CRISTINA, nata a Correggio (RE) il 20 luglio 1972, domicilia-

ta in Vezzano sul Crostolo (RE), Via Pigoni n.6;

testimoni note ed idonee aventi i requisiti di legge come mi confermano, si

costituisce il sig:
- BARTOLI BRUNO, nato a Reggio nell'Emilia  il 25 settembre 1962, il qua-

le interviene al presente atto in qualità di Presidente del Consiglio Direttivo
della "FONDAZIONE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI DI REGGIO EMI-

LIA", con sede in Reggio nell'Emilia, Via Livatino n.3, presso l'ordine dei

Dottori Commercialisti, iscritta al n.391 Registro Persone Giuridiche, codi-

ce fiscale 91074180356, iscritta al REA presso la Camera di Commercio di

Reggio Emilia con il n.226213, Partita Iva 01789620356; domiciliato presso

la sede della Fondazione; della cui identità personale io Notaio sono certo.

Il sig. Bartoli Bruno, nella qualità, mi dichiara che è qui riunito in questo

giorno alle ore quindici, il Consiglio Direttivo della indicata Fondazione, re-

golarmente convocato ai sensi dell'art. 12) dello Statuto, in questo giorno

ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1°) Delibera di variazione statuto della Fondazione.

Assume la presidenza del Consiglio Direttivo il Presidente del Consiglio Di-

rettivo sig. Bartoli Bruno, concordemente designato dagli intervenuti il qua-

le,

CONSTATATO

- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti  i membri sig.ri:

- esso Presidente, come innanzi generalizzato;

- Borghi Marco, nato a Reggio nell'Emilia il 10 marzo 1965;

- Barani Paride, nato a Poviglio (RE) il 22 febbraio 1967;

- Baldini Corrado, nato a Reggio nell'Emilia il 7 ottobre 1973;

- Benelli Matteo, nato a Montecchio Emilia (RE) il 12 agosto 1976;

- Fedolfi Elena, nata a Scandiano (RE) il 12 febbraio 1976;

- Labanti Roberta, nata a Reggio nell'Emilia il 3 maggio 1974;

- Montanari Monica, nata a Reggio nell'Emilia il 30 aprile 1966;

- Riccio Leonardo, nato a Benevento il 7 febbraio 1971;

- che del Collegio dei Revisori sono presenti Giaroli Massimo, Alberini Pao-

lo, Denti Dea;

DICHIARA

- il Consiglio Direttivo regolarmente costituito ed idoneo a deliberare sulle

materie all’ordine del giorno;

- di aver dunque verificato la regolarità della costituzione del Consiglio Di-

rettivo e di essersi accertato dell'identità e della legittimazione dei presenti.

REGISTRATO
A REGGIO EMLIA

 il 19/06/2013

 al n. 7156

 per  €  168,00



Il Presidente, premessa una breve relazione sull’andamento dell’attività del-

la Fondazione, espone le motivazioni per cui è opportuno modificare lo Sta-

tuto della Fondazione, con particolare riferimento ai requisiti soggettivi dei

Benemeriti della Fondazione, al funzionamento del Consiglio Direttivo, alla

istituzione del Comitato tecnico in luogo del Comitato esecutivo, al Collegio

dei revisori, al Comitato dei Garanti, alla gratuità delle cariche, alla sostitu-

zione dei Consiglieri o dei Revisori, alla soppressione degli articoli regolan-

ti la nomina e le funzioni del Direttore della Fondazione e del Comitato

Scientifico.

Il Presidente propone dunque l'adozione del nuovo testo statutario integra-

to con le modifiche illustrate, precisando che si tratta di modifiche formali at-

tinenti alla struttura organizzativa della fondazione che non integrano so-

stanziali modifiche agli elementi essenziali ed allo scopo della fondazione.

Invita pertanto il Consiglio Direttivo a deliberare su quanto sopra proposto.

Il Consiglio Direttivo, udita la relazione del Presidente, all'unanimità

DELIBERA

a) di modificare gli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14,15, 17, 18, 19,

20, 21, 22 dello Statuto come segue:
"Art. 1) Costituzione e sede della Fondazione.

A norma degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, per iniziativa dell’Ordi-
ne dei dottori commercialisti di Reggio Emilia, è costituita la “Fondazione

dei dottori commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia”.

La Fondazione ha sede legale nel Comune di Reggio Emilia, presso la se-

de dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio

Emilia, e può operare anche in altri luoghi, che saranno stabiliti dal Consi-

glio direttivo, quando ciò sarà ritenuto opportuno per il miglior raggiungi-

mento degli scopi della Fondazione. "

"Art. 2) Scopo della Fondazione.

La Fondazione non ha scopo di lucro.

Essa ha per scopo:

- la valorizzazione e lo sviluppo della professione del dottore commerciali-

sta, e delle professioni economiche, giuridiche e contabili in generale, nel ri-

spetto degli Ordinamenti professionali;

- la promozione e l’attuazione di ogni iniziativa diretta all’istruzione, alla for-

mazione ed al costante aggiornamento tecnico-scientifico e culturale del

dottore commercialista e degli esercenti le professioni economiche, giuridi-

che e contabili in generale, nonché all’istruzione, alla formazione ed all’ag-

giornamento professionale dei collaboratori e dipendenti degli studi profes-

sionali e degli aspiranti alla professione di dottore commercialista ed alle

professioni economiche, giuridiche e contabili in generale;

- la ricerca scientifica, lo studio e l’approfondimento di tematiche tecni-

co-scientifiche nell’ambito delle professioni economiche, giuridiche e conta-

bili in generale;

- l’attività editoriale, attraverso qualsiasi tecnologia e supporto tecnico;

- il sostegno organizzativo agli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli E-

sperti Contabili per l’espletamento delle loro funzioni ed in special modo a

quello della Circoscrizione di Reggio Emilia."
"Art. 3) Attività della Fondazione.

Al fine di perseguire il suo scopo, la Fondazione può:

a) istituire corsi e scuole di aggiornamento, di perfezionamento, di specializ-



zazione e di preparazione all’esercizio della professione di dottore commer-

cialista e delle professioni economiche, giuridiche e contabili in generale,

anche avvalendosi di consulenti esterni o convenzionandosi con Università

ed enti pubblici e privati;

b) promuovere ed attuare ogni iniziativa diretta allo studio ed approfondi-

mento, a livello scientifico e tecnico-applicativo, delle materie che costitui-

scono attualmente, o che potranno costituire in futuro, oggetto della profes-

sione del dottore commercialista e delle professioni economiche, giuridiche

e contabili in generale, nonché delle materie complementari o comunque

attinenti alle stesse;

c) compiere indagini e sondaggi, acquisire e diffondere la conoscenza nelle

materie di competenza dei dottori commercialisti e delle professioni econo-

miche, giuridiche e contabili in generale;

d) promuovere e realizzare iniziative editoriali (scritte, ed audiovisive) an-

che a mezzo strumenti elettronici;

e) supportare l’attività di enti che agiscono nel campo degli studi economi-

ci, aziendali, commerciali, giuridici, tributari e matematico-statistici, median-

te il sostegno, diretto ed indiretto, dell’attività da essi svolta o dei program-

mi scientifici che tali enti si propongono di perseguire;

f) promuovere e finanziare convegni e riunioni nonché seminari di studio e

manifestazioni culturali in genere nei campi economici, aziendali, commer-

ciali, giuridici, tributari e matematico-statistici ed in genere delle materie di

competenza dei dottori commercialisti e delle professioni economiche, giuri-

diche e contabili in generale;

g) fornire adeguato sostegno organizzativo e promozionale a tutte le iniziati-

ve sopra specificate;

h) istituire, promuovere, sovvenzionare borse di studio e di ricerca scientifi-

ca nelle materie economiche, aziendali, commerciali, giuridiche, tributarie e

matematico-statistiche. Le borse di studio saranno assegnate a persone

meritevoli, tenuto conto di uno o più dei seguenti requisiti: titoli scolastici ed

accademici posseduti, titoli scientifici acquisiti, lavoro di ricerca già svolto o

da svolgere, condizione economica. Tali borse di studio saranno rese note

attraverso un bando a cui si attribuirà adeguata pubblicità. Il Consiglio diret-

tivo predisporrà un apposito regolamento che, rispettando i principi sanciti

dallo Statuto, precisi ulteriori modalità e le condizioni di partecipazione ai

concorsi, nonché i criteri e le modalità di giudizio. Le borse di studio verran-

no assegnate dal Consiglio direttivo su proposta del Comitato esecutivo,

se costituito, con deliberazione insindacabile adottata con il voto favorevo-

le della maggioranza dei componenti. Le decisioni saranno esposte nella

sede della Fondazione per un periodo non inferiore a 15 (quindici) giorni;

i) organizzare e gestire servizi e strutture che possano coadiuvare gli Ordi-

ni dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per la gestione delle

loro funzioni.

La Fondazione può esercitare ogni altra attività, anche di prestazione di

servizi, che direttamente o indirettamente, il Consiglio direttivo o l’organo

deputato alla gestione riterranno utile per il raggiungimento dei fini istituzio-

nali suindicati.

La Fondazione opera:

- prioritariamente nell’ambito della circoscrizione dell’Ordine di Reggio Emi-

lia;



- secondariamente in ambito regionale dell’Emilia Romagna.

Nel rispetto del principio di colleganza e collaborazione con gli Ordini delle

altre Circoscrizioni, con gli altri Ordini professionali e con le altre parti socia-

li, l’accesso ai servizi della Fondazione deve essere per quanto possibile a-

perto ai Dottori Commercialisti e agli Esperti Contabili iscritti ad altri Ordini,

nonché agli altri professionisti e, ove possibile e praticabile, al pubblico in

generale. L’accesso di tali soggetti ai servizi della Fondazione può essere

disciplinato prevedendo condizioni ed oneri di accesso differenziati."
"Art. 5) Entrate.

Per l’adempimento dei suoi compiti la Fondazione dispone delle seguenti

entrate:

- i proventi reddituali derivanti dal patrimonio di cui all’articolo precedente;

- ogni eventuale contributo ed elargizione di sostenitori o di terzi destinati

all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinati all’incre-

mento del patrimonio;

- i proventi derivanti dalle attività istituzionali."

"Art. 6) Fondatori.

Il Fondatore è l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Reggio Emilia."
"Art. 7) Albo dei Benemeriti.

Sono Benemeriti della Fondazione:

a) le persone fisiche iscritte all’Albo degli esercenti la professione di dotto-

re commercialista o di esperto contabile o all’elenco speciale dei non eser-

centi, tenuti dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

per la circoscrizione di Reggio Emilia attualmente regolarmente iscritti

all’Albo dei Benemeriti;

b) le persone fisiche iscritte agli Albi ed agli Elenchi tenuti dall’Ordine dei

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili per la circoscrizione di Reggio

Emilia che fanno richiesta di adesione e contribuiranno a formare il patrimo-

nio della Fondazione con un versamento il cui ammontare viene determina-

to dal Consiglio direttivo della Fondazione il quale è l’unico organo investito

di definire tale importo. Tale conferimento entra a far parte del patrimonio

della Fondazione e non è più ripetibile.

c) le persone fisiche esercenti libere professioni riconosciute dalla legge, i-

scritte ad Ordini e Collegi di qualsiasi circoscrizione, le quali ad insindacabi-

le giudizio del Consiglio direttivo vengano ammesse a contribuire a formare

il patrimonio della Fondazione con un versamento il cui ammontare viene

determinato dal Consiglio direttivo della Fondazione il quale è l’unico orga-

no investito di definire tale importo. Tale conferimento entra a far parte del

patrimonio della Fondazione e non è più ripetibile.

d) persone fisiche non esercenti libere professioni, gli Enti pubblici o privati

e qualsiasi altro soggetto, dotato o meno di personalità giuridica che hanno

specifici o prevalenti interessi ed attività professionali o scientifiche nelle

materie economiche, aziendali, commerciali, giuridiche, tributarie e mate-

matico-statistiche, le quali ad insindacabile giudizio del Consiglio direttivo

vengano ammesse a contribuire a formare il patrimonio della Fondazione

con un versamento il cui ammontare viene determinato dal Consiglio diretti-

vo della Fondazione il quale è l’unico organo investito di definire tale impor-

to, anche determinando conferimenti di importo diverso per ciascun sogget-

to ammesso come benemerito in questa categoria. Tale conferimento entra



a far parte del patrimonio della Fondazione e non è più ripetibile.

La decisione circa l’ammissione dei benemeriti di cui alle precedenti lettere

c) e d) è presa dal Consiglio direttivo con provvedimento non motivato con-

tro il quale non è ammesso ricorso, comunicato all’interessato esclusiva-

mente nel dispositivo.

Il Consiglio direttivo conserva ed aggiorna l’Albo dei Benemeriti della Fon-

dazione.

Cause di cancellazione dall’Albo dei Benemeriti sono:

i) il decesso della persona fisica ovvero l’estinzione della persona giuridica;

ii) la sospensione dall’esercizio della professione per un periodo superiore,

in unica soluzione, a dodici mesi;

iii) la radiazione dall’Albo professionale;

iv) altre cause di decadenza motivate e deliberate dal Consiglio direttivo

con il voto favorevole di almeno cinque sesti dei suoi componenti."

"Art. 8) Sovventori.

Sono Sovventori della Fondazione le persone fisiche e giuridiche e gli Enti

che conferiscono alla Fondazione, subordinatamente all’esplicito consenso

del Consiglio direttivo, somme destinate a patrimonio non inferiori a

1.000,00 (mille/00) Euro. Tale conferimento non è più ripetibile ed entra a

far parte del patrimonio ovvero di un apposito fondo di riserva vincolato alla

copertura di perdite, a seconda della decisione assunta dal Consiglio diretti-

vo.

La decisione circa l’ammissione dei sovventori è presa dal Consiglio diretti-

vo con provvedimento non motivato contro il quale non è ammesso ricorso,

comunicato all’interessato esclusivamente nel dispositivo.

Il Consiglio direttivo può modificare l’importo minimo dei conferimenti ne-

cessari per il riconoscimento della qualifica di Sovventore."

"Art. 9) Organi della Fondazione.

Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio direttivo;

b) il Presidente;

c) il Comitato tecnico;

d) il Comitato scientifico (se nominato);

e) il Collegio dei Revisori;

f) il Comitato dei Garanti (se nominato)."
"Art. 10) Consiglio direttivo.

La Fondazione è retta da un Consiglio direttivo, composto da tutti i Consi-

glieri pro-tempore dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili di Reggio Emilia, salvo quanto previsto dal successivo Art. 20).

I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per il medesimo tempo

in cui ricoprono le suddette cariche, compreso il periodo di eventuale proro-

ga sino alla loro sostituzione.

Il Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Reggio Emilia può altresì decidere che il Consiglio direttivo abbia una

composizione diversa, totalmente o parzialmente, da quella del Consiglio

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio E-

milia. In tale ipotesi, possono essere nominati soltanto soggetti iscritti agli

albi tenuti dagli ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili; il

numero dei membri del Consiglio direttivo è pari a quello dei membri del

Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di



Reggio Emilia, determinato secondo le norme pro-tempore vigenti. Il Consi-

glio direttivo così nominato resta in carica fino all’approvazione del bilancio

relativo al quarto esercizio del mandato e comunque fino alla scadenza del

mandato del Consiglio dell’Ordine che lo ha nominato.

Nell’ambito del Consiglio le cariche di Presidente e di Vice Presidente della

Fondazione vengono attribuite dal Consiglio stesso al momento del suo in-

sediamento, con deliberazione votata dalla maggioranza dei membri pre-

senti. La riunione di insediamento viene presieduta dal membro più anzia-

no."
"Art. 11) Compiti e funzioni del Consiglio direttivo.

Al Consiglio direttivo compete l’amministrazione ordinaria e straordinaria

della Fondazione.

In particolare il Consiglio:

a) nomina i componenti del Comitato di gestione, designando il suo Presi-

dente, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi momento;

b) nomina i componenti del Comitato tecnico, designando il suo Presiden-

te, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi momento;

c) nomina i componenti del Comitato scientifico, previa consultazione con il

Comitato tecnico, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi momento;

d) adotta le linee guida per l’attuazione e lo sviluppo dell’attività scientifica

e formativa;

e) approva i programmi della Fondazione presentati dal Comitato tecnico,

nonché le linee generali dell’attività del Comitato di gestione, che ad esse

dovrà attenersi, ed ha la facoltà di sostituirsi ad esso in caso di necessità o

per le materie che ritenga di escludere, in sede di nomina, dalle competen-

ze del Comitato stesso;

f) istituisce le borse di studio della Fondazione e delibera il regolamento

che ne disciplina l’assegnazione;

g) approva, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il conto consuntivo di o-

gni anno solare e la relazione  illustrativa del Comitato tecnico;

h) conserva l’elenco dei Fondatori;

i) conserva ed aggiorna l’Albo dei Benemeriti;

j) delibera l’accettazione dei conferimenti dei Benemeriti, nei casi in cui il

parere del Consiglio direttivo è previsto dallo Statuto, nonché l’accettazio-

ne dei conferimenti dei Sovventori;

k) delibera le modifiche dello Statuto da sottoporre all’autorità tutoria per

l’approvazione nei modi di legge.

Il Consiglio può delegare in tutto o in parte i suoi poteri ad uno o più dei

suoi membri, può nominare procuratori per determinati atti o categorie di at-

ti e può avvalersi di esperti e professionisti. "

"Art. 12) Riunioni e deliberazioni del Consiglio direttivo.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono convocate dal Presidente almeno

una volta all’anno, con avviso contenente il luogo, l’ora dell’adunanza e l’or-

dine del giorno, spedito per posta o posta elettronica certificata o telefax al-

meno dieci giorni prima della data della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettronica

certificata, telegramma o telefax spedito almeno tre giorni prima di quello

della data della riunione.

La convocazione può essere validamente inviata anche per posta elettroni-

ca non certificata a quei consiglieri che ne diano autorizzazione.



Le riunioni del Consiglio direttivo sono presiedute dal Presidente, o in caso

di sua assenza o impedimento, dal vice Presidente; in caso di assenza o

impedimento anche di quest’ultimo, le riunioni vengono presiedute da un

consigliere eletto a maggioranza semplice dai consiglieri presenti.

Il Consiglio direttivo delibera validamente quando siano presenti più della

metà dei suoi componenti in carica; le delibere sono di norma adottate con

il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. Quando si verifi-

ca una parità di voti ha la prevalenza quello del Presidente ovvero di chi

presiede la riunione.

Le modificazioni dello Statuto devono essere deliberate con il voto favore-

vole di almeno due terzi dei componenti del Consiglio direttivo.

Il Segretario, od in sua assenza un membro designato dai presenti, dovrà

redigere il verbale di ciascuna riunione. Esso, approvato dai partecipanti e

sottoscritto dal Presidente e dallo stesso Segretario, deve essere conserva-

to agli atti della Fondazione."
"Art. 14) Il Comitato tecnico.

Il Comitato tecnico è formato da tre o cinque componenti nominati dal Con-

siglio direttivo tra i propri membri.

Il Presidente del Comitato è designato dal Consiglio direttivo all’atto della

nomina.

Al Comitato tecnico è attribuita la gestione, l’organizzazione e lo sviluppo

dell’attività scientifica della Fondazione nel rispetto dello Statuto e secondo

gli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio direttivo.

In particolare il Comitato tecnico:

a) cura lo sviluppo dell’attività scientifica sulla base del programma di man-

dato ovvero delle linee generali stabilite dal Comitato direttivo;

b) cura l’organizzazione dell’attività scientifica attraverso la costituzione di

Commissioni di studio orientandone e verificandone l’operato;

c) verifica i documenti prodotti dalle Commissioni di studio nel caso in cui

non sia stato istituito il Comitato scientifico;

d) concede l’autorizzazione alla diffusione e definisce le modalità di diffusio-

ne e di presentazione dei documenti prodotti dalle Commissioni di studio;

e) predispone annualmente, in occasione dell’Assemblea di approvazione

del conto consuntivo, un resoconto dell’attività svolta raccogliendo e coordi-

nando le singole Commissioni di studio che dovranno relazionare sull’atti-

vità svolta.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Comitato, egli è so-

stituito dal più anziano per età anagrafica tra i componenti del Comitato me-

desimo."
"Art. 15) Riunioni e deliberazioni del Comitato tecnico.

Le riunioni del Comitato tecnico sono convocate dal suo Presidente alme-

no una volta ogni trimestre, con avviso contenente il luogo, la data dell’adu-

nanza e l’ordine del giorno, spedito per posta o posta elettronica certificata

o telefax almeno cinque giorni prima della data della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettronica

certificata o telegramma o telefax spedito almeno ventiquattro ore prima di

quella di inizio della riunione.

La convocazione può essere validamente inviata anche per posta elettroni-

ca non certificata ai componenti che ne diano autorizzazione.

Il Comitato delibera validamente quando siano presenti più della metà dei



suoi componenti in carica. Le delibere sono adottate con il voto favorevole

della maggioranza assoluta dei presenti. Quando si verifica una parità di

voti ha la prevalenza quello del Presidente del Comitato ovvero di chi, in

sua assenza, presiede la riunione.

Il componente del Comitato che svolge le funzioni di Segretario redige il

verbale della riunione che, approvato dai partecipanti e sottoscritto dal Pre-

sidente e dallo stesso Segretario, deve essere conservato agli atti della

Fondazione."
"Art. 17) Il Collegio dei Revisori.

Il Collegio dei revisori è composto dai membri pro-tempore del collegio dei

Revisori dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di

Reggio Emilia.

Il Collegio dei Revisori rimane pertanto in carica per il medesimo tempo in

cui rimane in carica il Collegio dei Revisori dell’Ordine dei Dottori Commer-

cialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia; la nomina e la scadenza

di quest’ultimo comporta contemporaneamente la nomina e la scadenza

dei Revisori della Fondazione.

Quando durante il periodo di mandato uno o più Revisori cessano per qual-

siasi motivo dalla loro carica, il Collegio dei Revisori della Fondazione è in-

tegrato da coloro che saranno nominati in sostituzione quali Revisori

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio E-

milia. Il Collegio provvede al controllo contabile sulla gestione e sul bilancio

ed al controllo di legittimità sull’attività della Fondazione. Quando richiesto

dal Consiglio Direttivo o da almeno tre componenti di tali organismi, il Colle-

gio esprime il suo avviso su specifici fatti o situazioni mediante apposita re-

lazione. I controlli potranno essere effettuati anche in via individuale. An-

nualmente, in occasione dell’approvazione del conto consuntivo, il Collegio

dei Revisori riferisce al Consiglio Direttivo, mediante relazione scritta, sui

controlli effettuati. Presidente del Collegio dei Revisori della Fondazione è

il Presidente dei Revisori dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli E-

sperti Contabili di Reggio Emilia. I Revisori dei conti partecipano di diritto a

tutte le riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto e senza rilevare

ai fini della costituzione della maggioranza. I verbali delle riunioni e le rela-

zioni dei Revisori devono essere trascritti sull’apposito libro debitamente vi-

dimato inizialmente."
"Art. 18) Il Comitato dei Garanti.

Il Comitato dei Garanti può essere istituito a discrezione del Consiglio

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio E-

milia. Qualora istituito, esso è composto da tre membri nominati dal Consi-

glio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reg-

gio Emilia, per una durata pari a quella del Consiglio dell’Ordine che li eleg-

ge e scelti tra coloro che, essendo ancora iscritti all’Albo dei Dottori Com-

mercialisti e degli Esperti Contabili della Circoscrizione di Reggio Emilia ov-

vero alla Sezione A dell’Albo medesimo, hanno ricoperto in precedenza la

carica di Presidente o consigliere di detto Ordine ovvero di Presidente di

questa Fondazione. Il Comitato dei Garanti esprime il proprio parere, non

vincolante, quando ciò gli sia richiesto dal Presidente della Fondazione, di

sua iniziativa su richiesta di almeno tre componenti del Consiglio Direttivo:

- sulle questioni di carattere generale e di indirizzo dell’attività della Fonda-

zione,



- sulle eventuali controversie inerenti all’attività della Fondazione ed ai rap-

porti tra i suoi organi o fra i componenti degli stessi."
"Art. 19) Gratuità delle cariche.

Ogni carica nell’ambito degli organi della Fondazione è assolutamente gra-

tuita. Ai consiglieri ed ai revisori spetta unicamente il puro rimborso delle

spese sostenute e documentate per l’esercizio delle funzioni a loro asse-

gnate."
"Art. 20) Sostituzione di Consiglieri o di Revisori.

In caso di mancata accettazione, dimissioni o comunque del venir meno

per qualsiasi causa di Consiglieri o di Revisori della Fondazione che man-

tengono ricoperta l’analoga carica nell’ambito dell’Ordine dei Dottori Com-

mercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia, ovvero sono stati no-

minati dal Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili di Reggio Emilia, il Consiglio dell’Ordine medesimo nomina i Con-

siglieri e i Revisori della Fondazione in sostituzione di quelli che non abbia-

no accettato l’incarico, dimissionari o comunque venuti meno. I nuovi Con-

siglieri o Revisori rimangono in carica sino al successivo rinnovo dell’Orga-

no della Fondazione cui appartengono."
"Art. 21) Esercizi.

Gli esercizi durano dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno."
"Art. 22) Liquidazione.

In caso di esaurimento degli scopi della Fondazione o di impossibilità di at-

tuarli, nonché di estinzione della Fondazione da qualsiasi causa determina-

ta, i beni della Fondazione sono liquidati ed i suoi averi sono destinati a bor-

se di studio che verranno assegnate secondo la determinazione dell’Ordi-

ne dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia, ai

dottori commercialisti di età inferiore a 40 (quaranta) anni, per corsi di alta

specializzazione nelle materie economiche, contabili e giuridiche, nel rispet-

to dei fini istituzionali.

Addivenendosi per qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il

Consiglio Direttivo nomina tre Liquidatori e ne determina i poteri.";
c) di approvare il nuovo testo statutario integrato con le modifiche adottate

che si allega al presente atto sotto la lettera A).

d) di conferire al Presidente del Consiglio Direttivo ogni più ampia facoltà

per l’esecuzione di tutto quanto sopra deliberato, delegandolo all’adempi-

mento delle formalità e delle pratiche relative, con facoltà di apportare al

presente atto ed allo statuto tutte quelle modifiche di natura non sostanzia-

le che fossero richieste dalle Autorità competenti.

Il Presidente dichiara dunque che, con voto manifestato per alzata di ma-

no, sono state regolarmente adottate dal Consiglio Direttivo le delibere di

cui sopra.

Null’altro essendovi su cui deliberare e non avendo chiesto la parola nessu-

no degli intervenuti, il Presidente dichiara chiuso il Consiglio Direttivo men-

tre sono le ore quindici e minuti trenta.

Le spese del presente atto sono a carico della Fondazione.

Il costituito mi dispensa dalla lettura dell'allegato.

Richiesto

io Notaio ho redatto il presente atto del quale ho dato lettura, presenti i te-

stimoni, ai costituiti che, pienamente approvandolo, con i testimoni e  me

Notaio lo sottoscrivono alle ore quindici e minuti trentaquattro.



Consta di cinque fogli scritti con sistema elettronico da persona di mia fidu-

cia ed integrati di mia mano per venti facciate fin qui.

FIRMATO: BRUNO BARTOLI - GIOVANNA CERTO - CRISTINA CANOS-

SINI - GIOVANNI ARICO' NOTAIO SIGILLO



Allegato A) al Rep.n.53.505/ 9.988

STATUTO

Art. 1) Costituzione e sede della Fondazione.

A norma degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, per iniziativa dell’Or-

dine dei dottori commercialisti di Reggio Emilia, è costituita la “Fondazio-

ne dei dottori commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia”.

La Fondazione ha sede legale nel Comune di Reggio Emilia, presso la

sede dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di

Reggio Emilia, e può operare anche in altri luoghi, che saranno stabiliti

dal Consiglio direttivo, quando ciò sarà ritenuto opportuno per il miglior

raggiungimento degli scopi della Fondazione.

Art. 2) Scopo della Fondazione.

La Fondazione non ha scopo di lucro.

Essa ha per scopo:

- la valorizzazione e lo sviluppo della professione del dottore commercia-

lista, e delle professioni economiche, giuridiche e contabili in generale,

nel rispetto degli Ordinamenti professionali;

- la promozione e l’attuazione di ogni iniziativa diretta all’istruzione, alla

formazione ed al costante aggiornamento tecnico-scientifico e culturale

del dottore commercialista e degli esercenti le professioni economiche,

giuridiche e contabili in generale, nonché all’istruzione, alla formazione

ed all’aggiornamento professionale dei collaboratori e dipendenti degli

studi professionali e degli aspiranti alla professione di dottore commer-

cialista ed alle professioni economiche, giuridiche e contabili in generale;

- la ricerca scientifica, lo studio e l’approfondimento di tematiche tecni-

co-scientifiche nell’ambito delle professioni economiche, giuridiche e

contabili in generale;

- l’attività editoriale, attraverso qualsiasi tecnologia e supporto tecnico;

- il sostegno organizzativo agli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli

Esperti Contabili per l’espletamento delle loro funzioni ed in special mo-

do a quello della Circoscrizione di Reggio Emilia.

Art. 3) Attività della Fondazione.

Al fine di perseguire il suo scopo, la Fondazione può:

a) istituire corsi e scuole di aggiornamento, di perfezionamento, di spe-

cializzazione e di preparazione all’esercizio della professione di dottore

commercialista e delle professioni economiche, giuridiche e contabili in

generale, anche avvalendosi di consulenti esterni o convenzionandosi

con Università ed enti pubblici e privati;

b) promuovere ed attuare ogni iniziativa diretta allo studio ed approfondi-

mento, a livello scientifico e tecnico-applicativo, delle materie che costi-

tuiscono attualmente, o che potranno costituire in futuro, oggetto della

professione del dottore commercialista e delle professioni economiche,

giuridiche e contabili in generale, nonché delle materie complementari o

comunque attinenti alle stesse;

c) compiere indagini e sondaggi, acquisire e diffondere la conoscenza

nelle materie di competenza dei dottori commercialisti e delle professio-

ni economiche, giuridiche e contabili in generale;

d) promuovere e realizzare iniziative editoriali (scritte, ed audiovisive)

anche a mezzo strumenti elettronici;

e) supportare l’attività di enti che agiscono nel campo degli studi econo-



mici, aziendali, commerciali, giuridici, tributari e matematico-statistici,

mediante il sostegno, diretto ed indiretto, dell’attività da essi svolta o dei

programmi scientifici che tali enti si propongono di perseguire;

f) promuovere e finanziare convegni e riunioni nonché seminari di studio

e manifestazioni culturali in genere nei campi economici, aziendali, com-

merciali, giuridici, tributari e matematico-statistici ed in genere delle ma-

terie di competenza dei dottori commercialisti e delle professioni econo-

miche, giuridiche e contabili in generale;

g) fornire adeguato sostegno organizzativo e promozionale a tutte le ini-

ziative sopra specificate;

h) istituire, promuovere, sovvenzionare borse di studio e di ricerca scien-

tifica nelle materie economiche, aziendali, commerciali, giuridiche, tribu-

tarie e matematico-statistiche. Le borse di studio saranno assegnate a

persone meritevoli, tenuto conto di uno o più dei seguenti requisiti: titoli

scolastici ed accademici posseduti, titoli scientifici acquisiti, lavoro di ri-

cerca già svolto o da svolgere, condizione economica. Tali borse di stu-

dio saranno rese note attraverso un bando a cui si attribuirà adeguata

pubblicità. Il Consiglio direttivo predisporrà un apposito regolamento

che, rispettando i principi sanciti dallo Statuto, precisi ulteriori modalità e

le condizioni di partecipazione ai concorsi, nonché i criteri e le modalità

di giudizio. Le borse di studio verranno assegnate dal Consiglio direttivo

su proposta del Comitato esecutivo, se costituito, con deliberazione in-

sindacabile adottata con il voto favorevole della maggioranza dei compo-

nenti. Le decisioni saranno esposte nella sede della Fondazione per un

periodo non inferiore a 15 (quindici) giorni;

i) organizzare e gestire servizi e strutture che possano coadiuvare gli Or-

dini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per la gestione

delle loro funzioni.

La Fondazione può esercitare ogni altra attività, anche di prestazione di

servizi, che direttamente o indirettamente, il Consiglio direttivo o l’orga-

no deputato alla gestione riterranno utile per il raggiungimento dei fini i-

stituzionali suindicati.

La Fondazione opera:

- prioritariamente nell’ambito della circoscrizione dell’Ordine di Reggio E-

milia;

- secondariamente in ambito regionale dell’Emilia Romagna.

Nel rispetto del principio di colleganza e collaborazione con gli Ordini

delle altre Circoscrizioni, con gli altri Ordini professionali e con le altre

parti sociali, l’accesso ai servizi della Fondazione deve essere per quan-

to possibile aperto ai Dottori Commercialisti e agli Esperti Contabili iscrit-

ti ad altri Ordini, nonché agli altri professionisti e, ove possibile e pratica-

bile, al pubblico in generale. L’accesso di tali soggetti ai servizi della

Fondazione può essere disciplinato prevedendo condizioni ed oneri di

accesso differenziati.

Art. 4) Patrimonio della Fondazione.

Il patrimonio della Fondazione è costituito:

- dai conferimenti dei Fondatori, dei Benemeriti e dei Sovventori;

- dai beni mobili ed immobili che perverranno alla Fondazione a qualsia-

si titolo, elargizioni o contributi versati da Enti pubblici o Privati nonché

da persone fisiche purché i beni mobili e immobili, le elargizioni ed i con-



tributi predetti siano espressamente destinati ad incrementare il patrimo-

nio per il perseguimento degli scopi della Fondazione;

- dalle somme derivanti dagli avanzi attivi di gestione che il Consiglio di-

rettivo della Fondazione delibererà di destinare al patrimonio.

Art. 5) Entrate.

Per l’adempimento dei suoi compiti la Fondazione dispone delle seguen-

ti entrate:

- i proventi reddituali derivanti dal patrimonio di cui all’articolo preceden-

te;

- ogni eventuale contributo ed elargizione di sostenitori o di terzi destina-

ti all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinati all’in-

cremento del patrimonio;

- i proventi derivanti dalle attività istituzionali.

Art. 6) Fondatori.

Il Fondatore è l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabi-

li di Reggio Emilia.

Art. 7) Albo dei Benemeriti.

Sono Benemeriti della Fondazione:

a) le persone fisiche iscritte all’Albo degli esercenti la professione di dot-

tore commercialista o di esperto contabile o all’elenco speciale dei non

esercenti, tenuti dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili per la circoscrizione di Reggio Emilia attualmente regolarmen-

te iscritti all’Albo dei Benemeriti;

b) le persone fisiche iscritte agli Albi ed agli Elenchi tenuti dall’Ordine

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili per la circoscrizione di

Reggio Emilia che fanno richiesta di adesione e contribuiranno a forma-

re il patrimonio della Fondazione con un versamento il cui ammontare

viene determinato dal Consiglio direttivo della Fondazione il quale è l’u-

nico organo investito di definire tale importo. Tale conferimento entra a

far parte del patrimonio della Fondazione e non è più ripetibile.

c) le persone fisiche esercenti libere professioni riconosciute dalla leg-

ge, iscritte ad Ordini e Collegi di qualsiasi circoscrizione, le quali ad in-

sindacabile giudizio del Consiglio direttivo vengano ammesse a contri-

buire a formare il patrimonio della Fondazione con un versamento il cui

ammontare viene determinato dal Consiglio direttivo della Fondazione il

quale è l’unico organo investito di definire tale importo. Tale conferimen-

to entra a far parte del patrimonio della Fondazione e non è più ripetibile.

d) persone fisiche non esercenti libere professioni, gli Enti pubblici o pri-

vati e qualsiasi altro soggetto, dotato o meno di personalità giuridica che

hanno specifici o prevalenti interessi ed attività professionali o scientifi-

che nelle materie economiche, aziendali, commerciali, giuridiche, tributa-

rie e matematico-statistiche, le quali ad insindacabile giudizio del Consi-

glio direttivo vengano ammesse a contribuire a formare il patrimonio del-

la Fondazione con un versamento il cui ammontare viene determinato

dal Consiglio direttivo della Fondazione il quale è l’unico organo investi-

to di definire tale importo, anche determinando conferimenti di importo

diverso per ciascun soggetto ammesso come benemerito in questa cate-

goria. Tale conferimento entra a far parte del patrimonio della Fondazio-

ne e non è più ripetibile.

La decisione circa l’ammissione dei benemeriti di cui alle precedenti let-



tere c) e d) è presa dal Consiglio direttivo con provvedimento non moti-

vato contro il quale non è ammesso ricorso, comunicato all’interessato

esclusivamente nel dispositivo.

Il Consiglio direttivo conserva ed aggiorna l’Albo dei Benemeriti della

Fondazione.

Cause di cancellazione dall’Albo dei Benemeriti sono:

i) il decesso della persona fisica ovvero l’estinzione della persona giuridi-

ca;

ii) la sospensione dall’esercizio della professione per un periodo superio-

re, in unica soluzione, a dodici mesi;

iii) la radiazione dall’Albo professionale;

iv) altre cause di decadenza motivate e deliberate dal Consiglio direttivo

con il voto favorevole di almeno cinque sesti dei suoi componenti.

Art. 8) Sovventori.

Sono Sovventori della Fondazione le persone fisiche e giuridiche e gli

Enti che conferiscono alla Fondazione, subordinatamente all’esplicito

consenso del Consiglio direttivo, somme destinate a patrimonio non infe-

riori a 1.000,00 (mille/00) Euro. Tale conferimento non è più ripetibile ed

entra a far parte del patrimonio ovvero di un apposito fondo di riserva

vincolato alla copertura di perdite, a seconda della decisione assunta

dal Consiglio direttivo.

La decisione circa l’ammissione dei sovventori è presa dal Consiglio di-

rettivo con provvedimento non motivato contro il quale non è ammesso

ricorso, comunicato all’interessato esclusivamente nel dispositivo.

Il Consiglio direttivo può modificare l’importo minimo dei conferimenti ne-

cessari per il riconoscimento della qualifica di Sovventore.

Art. 9) Organi della Fondazione.

Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio direttivo;

b) il Presidente;

c) il Comitato tecnico;

d) il Comitato scientifico (se nominato);

e) il Collegio dei Revisori;

f) il Comitato dei Garanti (se nominato).

Art. 10) Consiglio direttivo.

La Fondazione è retta da un Consiglio direttivo, composto da tutti i Con-

siglieri pro-tempore dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili di Reggio Emilia, salvo quanto previsto dal successivo Art. 20).

I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica per il medesimo

tempo in cui ricoprono le suddette cariche, compreso il periodo di even-

tuale proroga sino alla loro sostituzione.

Il Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Conta-

bili di Reggio Emilia può altresì decidere che il Consiglio direttivo abbia

una composizione diversa, totalmente o parzialmente, da quella del

Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Reggio Emilia. In tale ipotesi, possono essere nominati soltanto sog-

getti iscritti agli albi tenuti dagli ordini dei Dottori Commercialisti e degli

Esperti Contabili; il numero dei membri del Consiglio direttivo è pari a

quello dei membri del Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e

degli Esperti Contabili di Reggio Emilia, determinato secondo le norme



pro-tempore vigenti. Il Consiglio direttivo così nominato resta in carica fi-

no all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio del mandato

e comunque fino alla scadenza del mandato del Consiglio dell’Ordine

che lo ha nominato.

Nell’ambito del Consiglio le cariche di Presidente e di Vice Presidente

della Fondazione vengono attribuite dal Consiglio stesso al momento

del suo insediamento, con deliberazione votata dalla maggioranza dei

membri presenti. La riunione di insediamento viene presieduta dal mem-

bro più anziano.

Art. 11) Compiti e funzioni del Consiglio direttivo.

Al Consiglio direttivo compete l’amministrazione ordinaria e straordina-

ria della Fondazione.

In particolare il Consiglio:

a) nomina i componenti del Comitato di gestione, designando il suo Pre-

sidente, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi momento;

b) nomina i componenti del Comitato tecnico, designando il suo Presi-

dente, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi momento;

c) nomina i componenti del Comitato scientifico, previa consultazione

con il Comitato tecnico, con facoltà di revocare le nomine in qualsiasi

momento;

d) adotta le linee guida per l’attuazione e lo sviluppo dell’attività scientifi-

ca e formativa;

e) approva i programmi della Fondazione presentati dal Comitato tecni-

co, nonché le linee generali dell’attività del Comitato di gestione, che ad

esse dovrà attenersi, ed ha la facoltà di sostituirsi ad esso in caso di ne-

cessità o per le materie che ritenga di escludere, in sede di nomina, dal-

le competenze del Comitato stesso;

f) istituisce le borse di studio della Fondazione e delibera il regolamento

che ne disciplina l’assegnazione;

g) approva, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il conto consuntivo di

ogni anno solare e la relazione  illustrativa del Comitato tecnico;

h) conserva l’elenco dei Fondatori;

i) conserva ed aggiorna l’Albo dei Benemeriti;

j) delibera l’accettazione dei conferimenti dei Benemeriti, nei casi in cui

il parere del Consiglio direttivo è previsto dallo Statuto, nonché l’accetta-

zione dei conferimenti dei Sovventori;

k) delibera le modifiche dello Statuto da sottoporre all’autorità tutoria per

l’approvazione nei modi di legge.

Il Consiglio può delegare in tutto o in parte i suoi poteri ad uno o più dei

suoi membri, può nominare procuratori per determinati atti o categorie di

atti e può avvalersi di esperti e professionisti.

Art. 12) Riunioni e deliberazioni del Consiglio direttivo.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono convocate dal Presidente almeno

una volta all’anno, con avviso contenente il luogo, l’ora dell’adunanza e

l’ordine del giorno, spedito per posta o posta elettronica certificata o tele-

fax almeno dieci giorni prima della data della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettroni-

ca certificata, telegramma o telefax spedito almeno tre giorni prima di

quello della data della riunione.

La convocazione può essere validamente inviata anche per posta elet-



tronica non certificata a quei consiglieri che ne diano autorizzazione.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono presiedute dal Presidente, o in

caso di sua assenza o impedimento, dal vice Presidente; in caso di as-

senza o impedimento anche di quest’ultimo, le riunioni vengono presie-

dute da un consigliere eletto a maggioranza semplice dai consiglieri pre-

senti.

Il Consiglio direttivo delibera validamente quando siano presenti più del-

la metà dei suoi componenti in carica; le delibere sono di norma adotta-

te con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. Quan-

do si verifica una parità di voti ha la prevalenza quello del Presidente ov-

vero di chi presiede la riunione.

Le modificazioni dello Statuto devono essere deliberate con il voto favo-

revole di almeno due terzi dei componenti del Consiglio direttivo.

Il Segretario, od in sua assenza un membro designato dai presenti,

dovrà redigere il verbale di ciascuna riunione. Esso, approvato dai parte-

cipanti e sottoscritto dal Presidente e dallo stesso Segretario, deve esse-

re conservato agli atti della Fondazione.

Art. 13) Il Presidente della Fondazione.

Il Presidente della Fondazione convoca e presiede il Consiglio direttivo,

ne esegue le deliberazioni ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega

in via generale e di volta in volta.

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione nei confronti

dei terzi ed in giudizio.

In caso di urgenza, il Presidente può adottare i provvedimenti di compe-

tenza del Consiglio direttivo, salva la ratifica da parte del Consiglio stes-

so nella sua prima riunione successiva.

Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure speciali e di nominare av-

vocati e procuratori alle liti.

Il Vice Presidente sostituisce e fa le veci del Presidente in caso di sua

assenza o impedimento.

Art. 14) Il Comitato tecnico.

Il Comitato tecnico è formato da tre o cinque componenti nominati dal

Consiglio direttivo tra i propri membri.

Il Presidente del Comitato è designato dal Consiglio direttivo all’atto del-

la nomina.

Al Comitato tecnico è attribuita la gestione, l’organizzazione e lo svilup-

po dell’attività scientifica della Fondazione nel rispetto dello Statuto e se-

condo gli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio direttivo.

In particolare il Comitato tecnico:

a) cura lo sviluppo dell’attività scientifica sulla base del programma di

mandato ovvero delle linee generali stabilite dal Comitato direttivo;

b) cura l’organizzazione dell’attività scientifica attraverso la costituzione

di Commissioni di studio orientandone e verificandone l’operato;

c) verifica i documenti prodotti dalle Commissioni di studio nel caso in

cui non sia stato istituito il Comitato scientifico;

d) concede l’autorizzazione alla diffusione e definisce le modalità di diffu-

sione e di presentazione dei documenti prodotti dalle Commissioni di

studio;

e) predispone annualmente, in occasione dell’Assemblea di approvazio-

ne del conto consuntivo, un resoconto dell’attività svolta raccogliendo e



coordinando le singole Commissioni di studio che dovranno relazionare

sull’attività svolta.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Comitato, egli è

sostituito dal più anziano per età anagrafica tra i componenti del Comita-

to medesimo.

Art. 15) Riunioni e deliberazioni del Comitato tecnico.

Le riunioni del Comitato tecnico sono convocate dal suo Presidente al-

meno una volta ogni trimestre, con avviso contenente il luogo, la data

dell’adunanza e l’ordine del giorno, spedito per posta o posta elettronica

certificata o telefax almeno cinque giorni prima della data della riunione.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con posta elettroni-

ca certificata o telegramma o telefax spedito almeno ventiquattro ore pri-

ma di quella di inizio della riunione.

La convocazione può essere validamente inviata anche per posta elet-

tronica non certificata ai componenti che ne diano autorizzazione.

Il Comitato delibera validamente quando siano presenti più della metà

dei suoi componenti in carica. Le delibere sono adottate con il voto favo-

revole della maggioranza assoluta dei presenti. Quando si verifica una

parità di voti ha la prevalenza quello del Presidente del Comitato ovvero

di chi, in sua assenza, presiede la riunione.

Il componente del Comitato che svolge le funzioni di Segretario redige il

verbale della riunione che, approvato dai partecipanti e sottoscritto dal

Presidente e dallo stesso Segretario, deve essere conservato agli atti

della Fondazione.

Art. 16) Il Comitato scientifico.

La Fondazione può essere assistita da un Comitato scientifico con fun-

zioni consultive a richiesta del Consiglio Direttivo su suggerimento del

Comitato tecnico.

Esso ha funzioni di consulenza, orientamento, indirizzo e proposizione

in materia scientifica e culturale rapportandosi direttamente con il Comi-

tato tecnico.

Il Comitato scientifico è composto da un numero variabile da tre fino a

trenta membri, nominati, anche in momenti diversi, dal Consiglio Diretti-

vo su proposta del Comitato tecnico tra coloro che si sono distinti nei

campi di attività che riguardano gli scopi della Fondazione; essi durano

in carica per il periodo indicato all’atto della nomina ed al massimo fino

alla scadenza del Consiglio direttivo della Fondazione. Il Presidente del

Comitato scientifico viene designato dal Consiglio direttivo su proposta

del Comitato tecnico; il Consiglio direttivo ha altresì facoltà di revocare

in qualsiasi momento l’incarico di Presidente o membro del Comitato

scientifico.

Art. 17) Il Collegio dei Revisori.

Il Collegio dei revisori è composto dai membri pro-tempore del collegio

dei Revisori dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Conta-

bili di Reggio Emilia.

Il Collegio dei Revisori rimane pertanto in carica per il medesimo tempo

in cui rimane in carica il Collegio dei Revisori dell’Ordine dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia; la nomina e la

scadenza di quest’ultimo comporta contemporaneamente la nomina e la

scadenza dei Revisori della Fondazione.



Quando durante il periodo di mandato uno o più Revisori cessano per

qualsiasi motivo dalla loro carica, il Collegio dei Revisori della Fondazio-

ne è integrato da coloro che saranno nominati in sostituzione quali Revi-

sori dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di

Reggio Emilia. Il Collegio provvede al controllo contabile sulla gestione

e sul bilancio ed al controllo di legittimità sull’attività della Fondazione.

Quando richiesto dal Consiglio Direttivo o da almeno tre componenti di

tali organismi, il Collegio esprime il suo avviso su specifici fatti o situazio-

ni mediante apposita relazione. I controlli potranno essere effettuati an-

che in via individuale. Annualmente, in occasione dell’approvazione del

conto consuntivo, il Collegio dei Revisori riferisce al Consiglio Direttivo,

mediante relazione scritta, sui controlli effettuati. Presidente del Collegio

dei Revisori della Fondazione è il Presidente dei Revisori dell’Ordine dei

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia. I Revi-

sori dei conti partecipano di diritto a tutte le riunioni del Consiglio Diretti-

vo senza diritto di voto e senza rilevare ai fini della costituzione della

maggioranza. I verbali delle riunioni e le relazioni dei Revisori devono

essere trascritti sull’apposito libro debitamente vidimato inizialmente.

Art. 18) Il Comitato dei Garanti.

Il Comitato dei Garanti può essere istituito a discrezione del Consiglio

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio

Emilia. Qualora istituito, esso è composto da tre membri nominati dal

Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Reggio Emilia, per una durata pari a quella del Consiglio dell’Ordine

che li elegge e scelti tra coloro che, essendo ancora iscritti all’Albo dei

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della Circoscrizione di

Reggio Emilia ovvero alla Sezione A dell’Albo medesimo, hanno ricoper-

to in precedenza la carica di Presidente o consigliere di detto Ordine ov-

vero di Presidente di questa Fondazione. Il Comitato dei Garanti espri-

me il proprio parere, non vincolante, quando ciò gli sia richiesto dal Pre-

sidente della Fondazione, di sua iniziativa su richiesta di almeno tre

componenti del Consiglio Direttivo:

- sulle questioni di carattere generale e di indirizzo dell’attività della Fon-

dazione,

- sulle eventuali controversie inerenti all’attività della Fondazione ed ai

rapporti tra i suoi organi o fra i componenti degli stessi.

Art. 19) Gratuità delle cariche.

Ogni carica nell’ambito degli organi della Fondazione è assolutamente

gratuita. Ai consiglieri ed ai revisori spetta unicamente il puro rimborso

delle spese sostenute e documentate per l’esercizio delle funzioni a loro

assegnate.

Art. 20) Sostituzione di Consiglieri o di Revisori.

In caso di mancata accettazione, dimissioni o comunque del venir meno

per qualsiasi causa di Consiglieri o di Revisori della Fondazione che

mantengono ricoperta l’analoga carica nell’ambito dell’Ordine dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reggio Emilia, ovvero sono

stati nominati dal Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli

Esperti Contabili di Reggio Emilia, il Consiglio dell’Ordine medesimo no-

mina i Consiglieri e i Revisori della Fondazione in sostituzione di quelli

che non abbiano accettato l’incarico, dimissionari o comunque venuti



meno. I nuovi Consiglieri o Revisori rimangono in carica sino al succes-

sivo rinnovo dell’Organo della Fondazione cui appartengono.

Art. 21) Esercizi.

Gli esercizi durano dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.

Art. 22) Liquidazione.

In caso di esaurimento degli scopi della Fondazione o di impossibilità di

attuarli, nonché di estinzione della Fondazione da qualsiasi causa deter-

minata, i beni della Fondazione sono liquidati ed i suoi averi sono desti-

nati a borse di studio che verranno assegnate secondo la determinazio-

ne dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Reg-

gio Emilia, ai dottori commercialisti di età inferiore a 40 anni, per corsi di

alta specializzazione nelle materie economiche, contabili e giuridiche,

nel rispetto dei fini istituzionali.

Addivenendosi per qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il

Consiglio Direttivo nomina tre Liquidatori e ne determina i poteri.

FIRMATO: BRUNO BARTOLI - GIOVANNA CERTO - GIOVANNI ARI-

CO' NOTAIO SIGILLO


